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N. 60664 

AIVIILmo e Rev.mo Mons. Arti- 
vescovo di Udine. 

Dopo di aver riferito al s. Pa- 
dre il foglio. della S. .V. IlIlma e 
Rev.ma in data del 29 p. p. di- 
cembre e rimesso nelle venerate 
mani di Lui, compio il dovere di 

ringraziarla in nome di Sua San- 
tità anche per le felicitazionì e i 
voti che Ella le porgeva per mio 
mezzo. L'assicuro in pari tempo 
che la Santità Sua Le imparte 
una SPECIALE BENEDIZIONE 
che ie sia di conforto. nelle 
amarezze accennate nel citato 
foglio. 

Aggiungo i più sentiti miei rin- 
graziamenti per le felicitazioni che 
Le piacque di dirigere anche a 
me; e mentre le ricambio col- 
l implorarle dal Signore copiose 
celesti benedizioni, godo confer- 

marmi coi sensi della più sincera 
stima 

Di V. S. Illma e Rev.ma 
Roma, 3 gennaio 1901. 

Servitor vero 

Mariano Card. Rampolla 

ricorderanno il povero frate Flamidien 
e le suore del Buon Pastore, fatti ber- 
saglio ai livore settario. 

Orbene, contro tutte queste violenze, 
contro tutte queste persecuzioni fomen- 
tate dai Waldek-Rousseau, dai Lenesssan, 
dai Millerand e complici, si alza ora la 
voce di Leone XIII, che protesta. 

Ma a questo punto entrano — come 
sempre — i fogli liberali a far della 
commedia. E° da mesi che questi gior- 
nali intaccano il contegno del Papa, sem- 
pre silenzioso di fronte agli oltraggi che 
il. liberalismo francese infliggeva alla 
religione di (Cristo, scrivendo: « Per 
l’Italia ha pronta una protesta a ogni 
piccolo atto del governo, che abbia solo 
le parvenze d’ essere irreligioso — per 
la Francia che tanto perseguita gli or- 
dini religiosi e il clere, acqua in bocca, 
perchè coi francesi non si scherza. » 

Ebbene, il Papa ora ha protestato, 
con serenità sì, ma con altrettanta ener- 
gia e che cosa si vede? Si vedono gli 
stessi giornali rimorchiare il contegno 
del Papa perchè ha protestato e seri- 
vere che nemmeno i benefici ricevuti 
dalla Francia valgono a rattenere l'animo 
suo vendicativo. 

E questa una commedia che può 
stare benissimo insieme alle tante € 
tante altre — non meno ridicole — che 
i suddetti giornali hanno 1’ onore quando 
a quando di rappresentare. Ciò del resto 
un turba menomemente la solennità del- 
l'atto testè compiuto dal grande Ve- 
gliardo. 

  

Un documento importante. 

Il S. Padre ha diretto all'arcivescovo 
di Parigi una lettera che costituisce, come 
ogni altro lavoro che esca dalla dotta 
sua penna, un documento assai impor- 
tante. Perciò amiamo riportarlo qui sotto 
nella sua integrità acciò i lettori — leg- 
gendolo — possano ammirare la serenità 
e nel contempo la fermezza con la quale 
il sommo Leone XHI protesta contro Je 
violazioni dei più sacri diritti. 

In questi ultimi tempi la Francia cat- 
tolica viene. perseguitata da un Xrtur- 
kampf, i quale se non ha Voriginalità 
di quello germanico ai tempi di Bismark, 
riveste peraltro di quello tutta la odio- 
sità. Un ministero, venuto su dalla coa- 
lizione di massoni e di socialisti, ha 
promosso questo kulturkampf, che poi 
dalle cose grandi è passato alle piccole, 
dalla capitale nelle provincie, dal go- 
verno della nazione al governo dei co- 
muni e non ebbe il timore di cadere 
nel ridicolo pur di commettere comunque 
atti di violenza contro la religione. 

Era costumanza tradizionale — passata 
quasi in legge — che il venerdì santo 
l’armata issasse bandiera a mezz’ asta ‘e 
sparasse i cannoni in segno di lutto pel 
mesto ricordo; ebbene, il ministro della 
marina vietò il decorso anno quei segni 
di dolore. Prima di aprire l’anno giuri- 
dico, era costumanza tradizionale — pas- 
sata quasi in legge — che i magistrati 
si raccogliessero in chiesa ad ascoltare la 
messa così detta dello Spirito Santo, a 
fine d’impetrare il divino aiuto nell’am- 
ministrazione difficile della giustizia ; eb- 
bene, anche questa viene abolita. E da 
queste abolizioni sì era passati per opera 
del governo ad atti odiosi contro l’epi- 
scopato, contro il clero, contro i religiosi 
sui quali si preparavano manette e con- 
fische se alzavano la loro voce di pro- 
testa. 

Né era tutto. Nei comuni i sindaci, 
buona parte massoni e socialisti, rico- 
piavano nella loro ristretta giurisdizione 
il contegno irreligioso che il governo te- 
neva nella repubblica. Così che mentre 
un sindaco mandava fuori un ukase col 
quale pretendeva proibire al clero di 
portar la veste talare fuori della chiesa, 
il sindaco di Limoges aveva fatto vo- 
tare dal consiglio una deliberazione per 
cui qualsiasi degli impiegati del comune 
avesse mandato i figli ad una scuola 
libera — cioè tenuta da religiosi — 
sarebbe stato congedato. E il consiglio 
mumerpale di Amentieres, per far eco 
al suo sindaco che aveva so presso ogni 
cermmonia religiosa fuori della chiesa, 
spiego la sua rabbia fin ‘coi nomi dei 
santi di certe vie, alle quali vennero 
dati 1 nomi dei più fieri accattolici. 

Tanto per ricordare qualcuno dei ver- 
pio atti originati dal kudturkampf 
rancese. Nè vanno dimenticate le ca- 

lunnie, le violenze, le dimostrazioni con- 
tro gli ordini religiosi. E certo i lettori   

EETTERA: DELCPAPA 
all’Arcivescovo di Parigi 

Al nostro diletto figlio Francesco del titolo 
di Santa Maria in Via, prete cardinale 
Richard Arcivescovo di Parigi. 

Carissimo nostro figlio, salute e bene- 
dizione apostolica. | 

In mezzo alle consolazioni che ci pro- 
curò l’anno santo con l’ entusiasmo dei 
pellegrini accorsi a Roma da tutte le 
regioni del mondo, provammo. grande 
afflizione pei danni che sono minacciati 
alle congregazioni religiose in Francia. 
Per una serie di malintesi e di pregiu- 
dizi si pensò essere necessario pel bene 
dello stato di limitare la loro libertà e, 
se occorre, colpirle più duramente. Il do- 
vere del nostro ministero supremo e il 
profondo affetto che portiamo alla Fran- 
cia impongonci di trattenervi su questo 
«grave ed importante soggetto, sperando 
che, meglio illuminati, gli uomini retti 
ed imparziali verranno a più equi con- 
sigli. Perciò come a voi ci rivolgiamo al 
nostri venerabili fratelli vostri colleghi 
dell’episcopato francese. 

Per le gravi sollecitudini che dividete 
con noi, a voi spetta dissipare i pregiu- 
dizi da voi constatati sul posto ed impe- 
dire, per quanto è da voi, irreparabili 
sciagure per la Chiesa e per la Francia. 

Gli ordini religiosi, come ognuno sa, 
traggono origine e ragione di esistere da 
quei sublimi consigli evangelici che no- 
stro Signore inculcò per tutto il corso 
dei secoli a ‘coloro che intendono rag- 
giungere la perfezione cristiana; anime 
forti e generose le quali mercè la pre- 
ghiera e la contemplazione, con sante 
austerità, con la osservanza di determi- 
nate regole, si sforzano di toccare le più 
alte cime della. vita spirituale. 

Nati sotto l’ azione della Chiesa la cui 
autorità sanziona il loro regime e la loro 
disciplina, gli ordini religiosi formano 
una porzione scelta del gregge di Gesù 
Cristo. Essi sono, secondo l’espressione 
di San Cipriano, l onore e l’ornamento 
della grazia spirituale, mentre nel tempo 
stesso sono prova della santa fecondità 
della Chiesa. i 

Le promesse da loro fatte liberamente 
e spontaneamente dopo averle maturate 
nelle riflessioni del noviziato, furono in 
tutti i secoli riguardate e rispettate come 
sacre cose sorgenti delle più rare virtù. 

Lo scopo di questi impegni è duplice: 
per primo elevare le persone che emet- 
tono 1 voti ad un grado più alto dî per- 
fezione; Im seguito prepararle, purificando 
e fortificando le anime loro, a ùn mini- 
stero esterno esercitato per la salute e- 
terna del prossimo ed a sollievo dei molti 
doloranti. 

Così, lavorando sotto la direzione su- 
prema della Sede Apostolica per realiz- 
zare l’ideale di perfezione tracciato da 
Nostro Signore, e vivendo con regole le 
quali non contengono assolutamente nulla 
che si opponga a qualunque politico or- 
dinamento, gli istituti religiosi coope- 
rano efficacemente alla. missione della 
Chiesa che essenzialmente consiste nel: 
santificare le anime e fare del bene alla 
umanità. 

In conseguenza dappertutto ove la 
Chiesa gode della sua libertà, da per tutto 
ove è rispettato il diritto naturale di qua- 
lunque cittadino di scegliere il genere di 
vita che egli reputa più conforme alla   

propria inclinazione ‘ed al suo perfezio- 
namento morale, da per tutto sorsero gli 
ordini religiosi come prodotto spontaneo 
di terreno cattolico, ed i vescovi li repu- 
tavano a giusta ragione preziosi ausi- 
liarii del santo ministero e della cri 
stiana carità. 

Senonchè non è alla sola Chiesa che 
gli ordini religiosi resero servigi dalla 
loro origine, ma bensì anche alla stessa 
civile società. A loro spetta il merito di 
aver con l’apostolato dell'esempio e della 
parola predicato la virtù alle moltitudini, 
d’aver formato ed ingentiliti gli animi 
con l'insegnamento delle scienze sacre e 
profane e d’avere con opere brillanti e 
durevoli accresciuto il patrimonio delle 
arti belle. 
Mentre i loro dottori illustravano le 

università con la profondità e l'ampiezza 
del loro sapere, mentre le loro case di- 
ventate il ‘rifugio delle conoscenze divine 
ed umane nel naufragio dell’incivilimento 
salvano da certa rovina i capolavori del- 
l'antica sapienza, spesso altri religiosi ri- 
chiudevansi in regioni inospitali, in  pa- 
ludi, in foreste impenetrabili, e quivi, 
dissodando, ‘inaffiando, sfidande fatiche e 
pericoli, coltivando col sudore della loro 
fronte il suolo come le anime, fondavano 
intorno ai loro monasteri ed all’ ombra 
della croce quei centri di popolazione che 
divennero grosse borgate, città fiorenti, 
governate con dolcezza, dove l’agricoltura 
e l'industria davano i primi passi. 

Quando il piccolo numero dei sacer- 
doti o il bisogno dei tempi lo richiesero 
sì videro uscire dei chiostri delle legioni 
‘d’apostoli, eminenti per la santità e la 
dottrina, che, apportando da forti il loro 
concorso ai vescovi, esercitarono sulla so- 
cietà l’azione più salutare appianando le 
discordie, ammorzando gli odii, ricondu- 
cendo i popoli al sentimento del dovere 
e rimettendo in onore i principii della 
religione e dell’incivilimento cristiano. 

Tali sono, in breve, i meriti degli or- 
dini religiosi nel passato. La storia 1m- 
parziale li ha registrati ed è superfluo 
diffondersi a più lungo su di essi. Nè la 
loro. attività, nè il loro zelo, nè il loro 
amore del prossimo si sono diminuiti ai 
nostri giorni, Il bene che essi compiono 
colpisce ogni sguard8 e le loro virtù bril- 
lano d'uno splendore cae nessuna accusa; 
nessuno attacco ha potuto appannare. 

In questa nobile missione in cui le 
congregazioni religiose gareggiano d’atti- 
vità benefica, quelle di Francia, lo di- 
chiariamo con gioia una volta di più, 
occupano un posto d'onore. 

Gli uni dedicati all'insegnamento, in- 
culcano alla gioventù, insieme all’istru- 
zione, i principi di religione, di virtù e 
di dovere sui quali riposano essenzial- 
mente la tranquillità pubblica e la pro- 
sperità degli stati. 
Gli altri consacrati alle diverse opere 

di carità, recano un soccorso efficace a 
tutte le miserie fisiche e morali negli 
innumerevoli asili in cui curano gli am- 
malati, gli infermi, i vecchi, gli orfani, 
i pazzi, gli incurabili, senza che mai al- 
cuna funzione pericolosa, ributtante od. 
ingrata arresti il loro coraggio o dimi- 
nuisca il loro ardore. 

Questi meriti riconosciuti, più d’ una 
volta dagli uomini meno sospetti, più di 
una volta onorati da pubbliche ricom- 
pense, fanno di queste congregazioni la 
gloria di tutta la Chiesa e la gloria par- 
ticolare e risplendente della Francia, che 
esse hanno sempre nobilmente servito. e 
che amano con un patriottismo . capace, 
lo si è visto mille volte, di affrontare con 
gioia la morte. 

E’ evidente che la scomparsa di questi 
campioni della carità cristiana causerebbe 
al paese danni irrimediabili. Imaridendo 
uma sorgente così abbondante di soccorsi 
volontarii, aumenterebbe notevolmente la 
miseria pubblica e nel medesimo tempo 
cesserebbe di un colpo un’eloquente pre- 
dicazione di fraternità e di concordia. 

Ad una società in cui fermentano 
tanti elementi turbolenti e tanti odii, ab- 
bisognano infatti grandi esempi d’abne- 
gazione, d’amore e di disinteresse. E che 
di più acconcio per elevare e pacificare 
gli animi che lo spettacolo di questi uo- 
mini e di queste donne che sacrificando 
una posizione comoda, distinta e spesso 
illustre, si fanno volontariamente i fra- 
telli e le sorelle dei fanciulli del popolo, 
praticando verso di essi l’ uguaglianza 
vera mediante l’assistenza, devota senza 
riserva, ai diseredati, agli abbandonati ed 
ai sofferenti ? 

Così ammirabile è l’attività delle con- 
gregazioni francesi, ch’essa non ha po- 
tuto restar circoscritta alle frontiere na- 
zionali ed è andata a portare il Vangelo 
sino alle estremità del mondo e col Van- 
gelo, il nome, la lingua, il prestigio della 
Francia. 

Esuli volontarli, i missionari francesi 
se ne vanno attraverso le tempeste del- 
l’oceano e le sabbie del deserto, a cer- 
care delle anime da conquistare, in. re- 
gioni lontane e sovente inesplorate. 

Li si vede stabilirsi in mezzo a popo- 
lazioni:selvaggie per incivilirle insegnando 
l’amore di Dio e del prossimo, il lavoro;   

il rispetto dei deboli, i buoni costumi ; e 
si sacrificano così senza attendere alcuna 
ricompensa terrena, fino ad una morte 
spesso affrettata dalle fatiche, dal clima 
o dal ferro del carnefice. Rispettosi delle 
leggi, sottomessi ‘ alle autorità costituite, 
dovunque passano non recano che la ci- 
viltà e la pace ; essi non hanno altra am- 
bizione che quella di illuminare 1 disgra- 
ziati a cui s’indirizzano e di guidarli alla 
morale cristiana ed alla coscienza della 
loro dignità di uomini. 

Non è raro, d’altronde, che essi arre- 
chino per di più importanti contributi 
alla scienza aiutando le ricerche che si 
compiono in campi diversi: lo studio 
delle varietà di razze nella specie umana, 
le lingue, la storia, la natura e i pro- 
dotti del suolo, ed altre questioni di que- 
sto genere; 

E’ precisamente sull’azione laboriosa, 
paziente, infaticabile di questi amimire- 
voli missionari ch’ è principalmente fon- 
dato il protettorato ‘della’ Francia, che 
tutti i governi succedutisi in questo paese 
sono stati gelosi di conservarle e che Noi 
stessi abbiamo pubblicamente affermato. 
Del resto l’attaccamento inviolabile dei 
missionari alla patria, gli eminenti ser- 
vigi che le rendono, la grande influenza 
che le assicurano, specialmente in O- 
riente, sono fatti riconosciuti da uomini 
di idee diversissime, e non è molto pro- 
clamati ancora solennemente dalle voci 
più autorevoli. 

In queste condizioni, non sarebbe solo 
un rispondere a tanti servigi con una 
ingratitudine inesplicabile, sarebbe evi- 
dentemente rinunciare nel tratto stesso 
ai benefici che ne derivano, il togliere 
alle congregazioni religiose, all’ interno, 
quella libertà e quella pace che solo pos- 
sono assicurare il reclutamento dei loro 
membri e l’ opera lunga e laboriosa delle 
loro formazioni. Altre nazioni ne hanno 
fatto la dolorosa esperienza... Dopo aver 
arrestato all’interno l'espansione delle 
congregazioni religiose e averle gradua- 
tamente atrofizzate, esse hanno visto, al 
l’ estero, declinare in proporzione la loro 
influenza e il loro prestigio, perchè è im- 
possibile domandare dei frutti ad un al- 
bero cui si son tagliate Ie radici. 

E’ facile altresì di vedere che tutti i 
grandi interessi impegnati in simile que- 
‘stione sarebbero gravemente compromessi, 
anche. nel caso in cui si rispermiassero 
le congregazioni di missionarii per col- 
pire le altre; perchè a considerarle bene 
l’esistenza e l’azione delle une sono le- 
gate all’ esistenza e all’azione delle altre. 
Infatti, la vocazione del religioso missio- 
nario germoglia e si sviluppa sotto la 
parola del religioso insegnante e anche 
sotto l’ influenza soprannaturale del reli- 
gioso contemplativo. sagra: 
D'altronde, si può immaginare la si- 

tuazione penosa che sarebbe creata al 
missionari e la diminuzione che subireb- 
bero ‘certamente la loro autorità e il loro. 
prestigio, quando i popoli che essi evan- 
gelizzano apprendessero che le congrega- 
zioni religiose, invece di trovare nel loro 
paese protezione e rispetto, vi sono trat- 
tate con ostilità e rigore? 

Ma, portando la questione ancor più 
in alto, noi dobbiamo notare che le con- 
gregazioni religiose, come sopra dicemmo, 
rappresentano la pratica pubblica della 
perfezione cristiana; e se è certo che vi 
sono e vi saranno sempre nella Chiesa 
delle anime elette per aspirarvi sotto la 
influenza della grazia, sarebbe ingiusto 
d’ intralciare i loro disegni. Sarebbe un 
attentare alla stessa. libertà della Chiesa 
che in Francia è garantitita da un patto 
solenne: perchè tutto ciò che le. impe- 
disce di condurre le anime alla perfezione 
nuoce al libero esercizio della sua mis- 
sione divina. cè 

Colpire gli ordini religiosi sarebbe an- 
cora un privare la Chiesa di cooperatori 
devoti; prima all’interno, dove sono gli 
ausiliarii necessari dell’ episcopato e del 
clero ‘esercitando il santo ministero e la 
funzione dell’insegnamento cattolico, quel 
l'insegnamento che la Chiesa ha il di- 
ritto e il dovere di dispensare e che è 
‘reclamate dalla coscienza dei fedeli; poi 
all’ estero dove gl’ interessi genera!! del- 
l’apostolato e la sua forza principale im 
tutte le parti del mendo sono rappresen- 
tate principalmente dalle congregazioni 
francesi. Il colpo che le toccasse avrebbe 
dunque un’eco dapertutto, e la S. Sede, 
tenuta da un mandato divino a provve- 
dere alla diffusiene del Vangelo si ve- 
drebbe nella necessità di non opporsi 
punto a che i vuoti lasciati dai missio- 
nari francesi avessero ad essere colmati 
da missionari d’altre nazionalità. 

Infine Noi dobbiamo far osservare che 
colpire le congregazioni religiose sarebbe 
un allontanarsi, a loro detrimento, da 
quei principii democratici di libertà e 
d’ uguaglianza che formano attualmente 
la base del diritto costituzionale in Fran- 
cia, vi garantiscono la libertà individuale 
e collettiva di tutti i cittadini, quando le 
loro azioni e il loro ‘genere di vita hanno 
uno scopo onesto che non lede i diritti 
e gl’interessìi legittimi di nessuno. 

No, in uno Stato di civiltà così pro- 
gredita com’ è la Francia, Noi non sup- 
porremo che non vi sia nè protezione nè   

rispetto per una classe di cittadini one- 
sti, tranquilli, devotissimi del paese, i 
quali, possedendo tutti i diritti e adem- 
piendo i doveri dei loro compatrioti, non 
propongono, sia coi voti che emettono, 
sia con la vita che conducono, che di 
lavorare alla loro perfezione e al bene 
del prossimo senza domandar altro che 
la libertà! Le misure prese contro di essi 
apparirebbe tanto più ingiuste e odiose 
in quanto che nello stesso tempo, si trat- 
terebbero in modo assai differente, .so- 
cietà di tutt’ altro genere. 

Noi non ignoriamo che, per giustifi- 
care questi rigori, alcuni vanno ripetendo 
che le congregazioni religiose usurpano 
la giurisdizione dei vescovi e ledono i 
diritti del clero secolare. Questa osser- 
zione non può reggere quando si vogliano 
considerare le sagge leggi date a questo 
proposito dalla Chiesa e che noi recen- 
temente abbiano voluto rammemorare, 
Im perfetta armonia con le disposizioni 
e lo spirito del concilio ‘di Trento, esse, 
mentre regolano da una parte le condi- 
zioni d’ esistenza delle persone che sì 
danno alla pratica dei consigli evangelici 
e all’ apostolato, d’ altra parte rispettano 
quanto è convenevole Il’ autorità del ve- 
scovi nelle loro rispettive diocesi. 

Salvaguardando la sommissione dovuta 
al capo della Chiesa esse non mancano, 
in molti casì, d’ attribuire 
sua suprema autorità sulle congregazioni 
per mezzo di delegazione apostolica. In 
quanto a mostrare l’episcopato o il clero 
francese come disposti ad accogliere fa- 
vorevolmente l’ostracismo di cui si vor- 
rebbero colpire le congregazioni religiose, 
è un’ingiuria che i vescovi e i preti non 
possono che respingere con tutta ) ener- 
gia della loro anima sacerdotale. 

ai vescovi la. 

Non è il caso di dare più importanza 
all’ altro rimprovero che si fa alle con- 
gregazioni religiose di possedere troppe 
ricchezze. di 
Ammettendo che il valore attribuito 

alle loro proprietà non sia esagerato, non 
sì può contestare ch’esse possiedono one- 
nestamente e legalmente e che, per con- 
seguenza, lo spogliarle sarebbe un mano- 
mettere i diritti della proprietà. 
Bisogna considerare ' altresì ch’ esse 

non possiedono nulla nell'interesse per- 
sonale e per il benessere particolare dei 
‘singoli*cormponenti, ma per delle opere 
di religione, di carità e di beneficenza 
che tornano a profitto della nazione fran- 
cese, sia nell'interno sia all’estero, dove 
esse vanno aumentando il loro prestigio, 
contribuendo alla missione civilizzatrice 
che la Provvidenza ha loro affidato. 

Non curandoci d’altre considerazioni 
che sì fanno a riguardo delle congrega- 
zioni religiose, Noi ci limitiamo a questa 
importante esservazione: la Francia man- 
tiene con la Santa Sede dei rapporti di 
amicizia foùdati sopra un trattato solenne. 
Se dunque gl’ inconvenienti accennati 
hanno su cualche punto qualche cosa di 
reale, dev'essere facile ‘segnalarli ‘alla 
Santa' Sede, la quale è disposta a pren- 
derli in serio esame e ad applicar loro 
se è del caso, opportuni rimedi. 

Noi vogliamo, perciò, contare su le im- 
parzialità degli uomini che  presiedono 
ai destini della Francia e sulla rettitudine 
e il buon senso che distinguono il popolo 
francese. Confidiamo éhe non si vorrà 
perdere il prezioso patrimonio morale e 
sociale che rappresentano le congrega- 
zioni religiose; che non sì vorrà, atten- 
tando alla comune libertà con le leggi 
eccezionali, ferire il sentimento dei cat- 
tolici francesi e aggravare le discordie 
interiori del paesi a tutto suo detrimento. 

Una nazione non è seria e forte, non 
può guardare l'avvenire con sicurezza se 
nel rispetto dei diritti di tutti e nella 
tranquillità delle coscienze, le volontà non 
s'uniscono strettamente per concorrere al 
bene generale. Dal principio del nostro 
pontificato, noi non abbiamo tralasciato 
alcuno sforzo onde realizzare in Francia 
questa opera di pacificazione che le a- 
vrebbe procurato incaléolabili vantaggi, 
non soltanto nell’ ordine raligioso, ma 
pure nell'ordine civile e politico. 

Noi non abbiamo indietreggiato din- 
nanzi alle difficoltà. Noi non abbiamo 
‘cessato di dare alla Franeia prove parti 
colari di deferenza, di sollecitudine e 
d’amore,. confidando sempre ch’essa vi 

una corrisponderebbe: come conviene a 
nazione grande e generosa. 

Noi proveremmo un grande 
giunti al crepuscolo della nostra 
cl trovassimo disillusì in questa speranza, 
frustati del prezzo della nostra paterna 
sollecitudine e condannati a vedere in 
questo paese che Noi amiamo, le passioni 
e i partiti lottare con più ferocia senza 
poter misurare fin dove andranno i loro 
eccessi, nè scongiurare le disgrazie che 
Noi abbiamo fatto di tutto per impedire 
e di cui decliniamo anticipatamente la 
responsabilità. 

In ogni modo l’opera che s'impone 
in questo momento ai vescovi francesi è 
di lavorare in perfetta armonia di vedute 
e d’azione a illuminare gli spiriti per 
salvare i diritti e gli interessi delle Con- 
gregazioni religiose, che Noi amiamo con 
tutto il nostro cuore paterno, e di cui 
l’esistenza, la libertà, la prosperità gio- 
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vano alla Chiesa cattolica, alla Francia, 
all'umanità. o i 

Si degni il Signore esaudire ì nostri 
ardenti voti e coronare gli sforzi che Noi 
facciamo da gran tempo per questa no- 
bile causa. E come pegno della nostra 
benevolenza e dei favori divini, Noi vi 
accordiamo, benamati figli, a voi, a tutto 
l’episcopato, a tutto il clero e a tutto il 
popolo di Francia la benedizione aposto- 
lica. 

Dato a Roma presso S. Pietro, il 23 
dicembre dell’anno 1900, del nostro Pon- 
tificato ventesimoterzo. 

LEONE PP. XIII. 

Na regno di Kaiser Willhelm 
_ Credete voi di conoscere, coi dati che 
vi ho offerto, il soldato tedesco? A me 
pare che quanto vi dissi finora ha poco 
di originale e si può facilmente appli- 
care tanto al tedesco come all'italiano e 
al francese. Quindi io continuo riprodu- 
cendo qualche altro lato dell’anima mi 
litare tedesca. Il soldato germanico è per 
sua natura indolente e poco propenso allo 
sport che piace tanto all’ inglese e all’ame- 
ricano: la vita militare serve quindi a 
scuoterlo da questa sua antipatia musco- 
lare e a conferirgli quella forza che gli 
manca. Dopo gli esercizii preliminari di 
cui abbiamo parlato viene dato alla reclu- 
ta finalmente il fucile. Prima egli deve 
imparare a conoscere il meccanismo, il 
modo di pulirlo, e di conservarlo ; quindi 
esercitarsi a maneggiarlo colla baionetta 
inastata la cui punta è resa inocua da 
una pallottola di tela. « Io ho vaduto, 
dice il Baker due uomini — il cui corpo 
era protetto da un’imbottitura e la faccia 
da una maschera di rete metallica — 
battersi con molta energia e precisione 
e scambiarsi dei buoni colpi. Se in una 
battaglia moderna ci fosse la possibilità 
di venire ad armi corte è certo che il 
tedesco esercitato com’è, spaccerebbe in 
quattro e quattr’otto qualunque avver- 
sario ». i 

Seguono gli esercizii delle compagnie 
o battaglioni che non differenziano gran 
che da quelli degli altri paesi se ne ec- 

  

cetui la minuta scrupolosità con cui sono 
condotti: scrupolosità che forma l’essenza 
di tutte le esercitazioni tedesche. E° or- 
dinario nelle piazze tedesche lo spettacolo 
di un capitano o di un tenente che parla 
a lungo colla sua compagnia, dando or- 
dini e consigli: gli ufficiali tedeschi sono 
continuamente all’ opera insieme coi loro 
uomini e non si permettono di farsi so- 
stituire dai loro subalterni come succed 
in altri paesi. ; i 

Di più hanno luogo ogni anno eserci- 
tazioni che si chiamano manovre di. pri- 
mavera o di autunno. Il Kaiser stesso — 
un soldato più entusiasta non esiste in 
tutto l'impero — vi ‘prende parte. Si 
fingono combattimenti da trincee, bat- 
taglie in campo aperto, si gettano ponti 
sui fiumi e vi sì fanno passare le truppe 
come se fossero sotto il fuoco nemico. 
Le due armi si esercitano in perfetta ar- 
monia; la fanteria colla cavalleria e que- 
sta coll’artiglieria. In nessun esercito si 
dedica tanto tempo ed.attenzione ad istrui- 
re il soldato e specialmente gli ufficiali, 
in queste grandi e necessarie evoluzioni. 
Il soldato ideale in Germania resta sem- 
pre quello di Moltke: Il soldato che pensa 
la battaglia, cioè luomo che sa disporre, 
di grandi forze con discernimento e non 
l’eroe pazzo che galoppa ciecamente alla 
testa dei suoi e rischìa. cretinamente la 
vita. 

Una delle critiche che si fa al soldato 
tedesco è la deficienza nel tiro. Difatti 
il soldato comincia a tirare con un fucile 
dal peso. e della forma di un Mauser 
ordinario, ma fatto in modo che bruci 
una cartuccia della grossezza di un pi- 
sello. Con tal arma sì esercita. a tirare 
in tutte le direzioni contro un bersaglio 
non più lontano di tre o sei metri, senza 
consumare troppe munizioni: quando ha 
acquistato un po’ di pratica riprende gli 
esercizii col fucile ordinario un po’ per 
settimana. Però è vero che i soldati te- 
deschi non arrivano mai a prender troppa 
confidenza col fucile. (1) 

  

Ma, il soldato tedesco non va tanto fa- 
moso per i sui esercizii fisici quanto per 
l’ istruzione intellettuale che gli viene 
impartita. Naturalmente la recluta tedesca 
sa sempre leggere e scrivere — non è 
quindi come tanti dei nostri che entrano 
nell’ esercito addirittura analfabeti e sel- 
vaggi— gli vengono perciò impartite sol- 
tanto nozioni più elevate di quelle che 
si apprendono nelle scuole inferiori. Gli 
sì insegna chi è il suo imperatore, chi è 
il suo re; quali doveri incombono a cia- 
scuno : gli si impartiscono lezioni di storia 
— in quanto ha relazione coll’ esercito 
— di geografia della Germania con ac- 
cenni alla difesa militare della patria, 
alla sua potenza, al suo avvenire. Strano! 
molti vanno sotto le armi colle idee più 
strane riguardo al Kaiser: altri fan vedere 
di non averne mai sentito a parlare. 

Gli ufficiali poi hanno paghe modestis- 
sime, eppure fanno il dovere con pun- 
tualità ed amore. I pasti dei soldati sono 
frugali ma ciò non impedisce che essi 
siano sani e robusti e anche quando e- 
scono dall’ esercito, continuino a mante- 
nersì misurati, sobri, economi come’ se 
fossero sotto l’ occhio vigile dei superiori. 

Il soldato tedesco non nutre però idee 
proprie e nuove, egli è unsemplice automa; 
tutta la sua educazione tende, come quella 
della Germania intera, a sopprimere l’in- 
dividuo e a persuaderlo che egli non è 
nulla e che la sua compagnia, il suo reg- 
gimento, il suo imperatore sono tutto : 
egli non ha che da obbedire, i 

L’imperatere Guglielmo ha detto una 
volta « It soldato non deve avere una vo- 
lontà sua; tutti voi dovete avere un’ unica 
volontà e questa è lu mia. Una legge sola 
esiste, la mia legge: e ora..... andate; fate 
il vostro dovere in nome di Dio e del vostro 
imperatore. » 

Così fa il soldato tedesco e in una pros- 
sima guerra europea — che. Dio ce ne 
tenga lontani! — se sarà ben condotto, 
sì rivelerà invincibile ! 

Dott. Placido. 

(1) Questo sarà anche vero ; però io ricordo 
sempre quanto nota riguardo alla precisione 
dei tiratori tedeschi Archibald Forbes nelle 
sue « Memorie sulla guerra franco-prussiana » 
erano tiratori invincibili, dice egli, che spac- 
cavano una mela a un ehilometro di distanza. 

Notizie Vaticane 
  

Il Tedeum in ringraziamento al Redentore. 

foma, 6. — La chiesa di San Pietro, 
fantasticamente illuminata a luce elettrica, 
raccolse oggi 20 mila - persone per assi- 
stere ad un Tedeum di ringraziamento al 
Redentore. 

La funzione pomeridiana in S, Pietro. . 

Roma, 6. —- Il. Papa, di buonissimo 
aspetto, scese in portantina alle ore 4.30, 
preceduto dalla Corte: e da diciotto car- | 
dinali. Era presente il pellegrinaggio in- 
glese. Il Papa, acclamatissimo, assistette 
al canto delle litanie; dopo diede la be- 
nedizione ; alle ore 5 rientrò nel palazzo 
acclamato. 

Un pranzo a novecento poveri, 

Roma, 6, — Oggi nei locali del Bel- 
vedere, in Vaticano, si tenne un pranzo 
offerto a 900 poveri. Alla tavola d’onore 
vi erano due vecchie, una centenaria è 
l’altra novantaquattrenne. Tenne un di- 
scorso il cardinale Respighi; servirono i 
poveri, 1 soci del circolo di San Pietro. 
  

Cose di Corte e di Governo. 
La situazione politica 

Roma, 6, Oggi Saracco ebbe una lunga 
conferenza a palazzo Braschi con Luz- 
zatti prima e con Finali poi. La confe- 
renza ebbe un principale oggetto, la si- 
tuazione politica in relazione a quella 
finanziaria. Si assicura che Saracco ra- 
rebbe deciso di provvedere al titolare 
del Ministero del tesoro prima di ripre- 
sentarsi alla Camera, tentando un accor- 
do con la Commissione dei 15. E° pro- 
babile che per martedì verrà convocato 
il Consiglio dei ministri. 

Il sen. Roux dal re. 
Roma, 6. Il Re ricevette pure il sena- 

tore Roux, il quale lo pregò di accettare 
la presidenza del Tiro a segno di Torino. 

L'invito al re 
per la conferenza del duca degli Abruzzi 

Roma, 6. -— Il re ricevette oggi la 
presidenza della Società geografica che 
lo invitò alla conferenza del Duca degli 
Abruzzi indetta per il 14 carrente. Il Re 
promise d’ intervenire. Il Re parlò poscia 
con Bodio, Della Vedova e Romagli circa 
gli studi storici. 

La corte italiana e le feste prussiane. 
Roma. 6. — Si assicura che la Corte 

italiana sarà rappresentata alle feste di 
Berlino per il centenario della procla- 
mazione del Regno di Prussia da un 
principe di Casa reale; è probabile che 
venga scelto il duca d’ Aosta. 

Cronaca degli scontri 
Una intimazione del prefetto alla società ,Edison' 

Milano, 6, Il disastro tramviario avve- 
nuto l’altro giorno sulla linea elettrica 
Milano-Monza, ha giustamente preoccu- 
pato il prefetto Alfazio, il qnale ha riunito 
la Commissione provinciale per la sicu- 
rezza delle tramvie — composta degli 
ingegneri Lavezzari, Sirtori, Mornigotti, 
dell’avv. Facheris e dei dottori Colombo 
e Biraghi — invitandola a dare il pro- 
prio avviso sul caso. 

In seguito all’ opinione espressa dalla 
Commissìone, ieri il prefetto intimava a 
mezzo d’ usciere, alla Società Edison, for- 
male diffida perche prenda immediati 
provvedimenti, intesi a garantire la si- 
curezza del pubblico nei viaggi sulla 
linea a trazione elettrica Milano -Monza. 

La diffida indica fra le misura urgen- 
ti: l’adozione del sistema di blocco e 
delle segnalazioni speciali, già in uso: 
sulle ferrovie. Ove la Edison non si at- 
tenesse alle prescrizioni, l’ autorità gover- 
nativa — secondo l’ istessa diffida — or-, 

senz’ altro la cessazione del dinerebbe 
servizio. 

Se si facesse così anche quando succede 
qualche scontro che non è tramviario, non 
sarebbe il caso di potersi fidare di più quan- 
do si viaggia ?. 

  

Il viaggio della « Stella. Polare ». 

La Stella Polare approderà a Genova. 
Sì assicura che il Duca degli Abruzzi 
abbia espresso il. desiderio che non si 
facciano all’ arrivo della nave festeggia- 
menti che non corrisponderebbero al ca- 
rattere scientifico doll’ avvenimento. 
  

Le elezioni politiche di ieri. 
Milano, VI. — Imscritti 6836, votanti 

2621: Cabrini, socialista, voti 2223. Al 
basini Scrosati, conservatore liberale, ne 
ebbe soli 337. ©. 

La giornata elettorale passò senza in- 
‘cidenti notevoli. Nelle ultime elezioni 
generali — per chi, ama i confronti — 
in questo collegio Ciccotti aveva riportati 
3947 voti e ‘Albasini 578. 

Ancona. — Eletto Barilari, repubblicano, 
con voti 2140. Vecchini, conservatore, ne 
ebbe 1670. SEO 

Ravenna. — Bletto Mirabelli, repubbli- 
cano, (senza competitori) con voti 2035. 

Chivasso. — Grande lotta. Miaglia, con- 
servatore, ebbe voti 1706; Vaudeti libe- 
rale democratico, n’ebbe 1642; Buratone, 
socialista, 206. Venne dichiarato il bal- 
lottaggio fra Miaglia e Vaudetti. 
Sassuolo. — Inscritti 3008 — Votanti 

2333 — Colombo Quattrofrati, conserva- 
tore, ebbe 1136 voti; Vicini, radicale, e 
n’ebbe 1054 — contestati 92. 

Bibbiena. —— Nel ballottaggio o fra Sa- 
narelli, radicale, e Majorca, conservatore, 
venne eletto Sanarelli. 

Venezia. — Renato Manzato — eletto 
con voti 1185. Adriano Diena (rinunziante) 
voti 68. : 

Cologna, 6. — Inscritti 6634, votanti 
2992: Pullè (conservatore) 1853, Cabrini 
(socialista) 760, Mancini (liberale demo- 
cratico) 328. La riunione dei presidenti 
dei seggi avrà luogo domani alle 10 pet 
la proclamazione di Pullè. 
Bardolino, 6. — Imscritti 5451, votanti 

3098. Miniscalchi (conservatore) 1615, Luc- 
chini (liberale-democratico) 1339. Mancano 
le sezioni di Caprino e Torri.. 

Gemona, 6, — Nel collegio di Gemona- 

Tarcento l'avv. Umberto Caratti, (demo- 
cratico) fu eletto con oltre 900 voti. 

Patti. — Inscritti 3042 — votanti 2462: 
Gatto, conservatore, 714; Furnari, 835; 
Taranda, 507; Amato, 393. — voti di- 
spersi o nulli 13. 

Sessa Aurunca. — Romano Giuseppe, 
‘conservatore, 912 — Di Lorenzo Giam- 
battista, cons., 749 — Mancano 3 Sezioni. 

Trieste, 6. — Elezioni al Parlamento 
per la quinta curia: votazione di ballot- 
taggio Hortis eletto deputato con voti 10729. 
La popolazione fece una dimostrazione 

di esultanza dinanzi agli uffici del gior- 
nale I Piccolo, annunciante il risuttato 
della votazione. 

IL FURTO IN FERROVIA, 

Roma, 6. — Il furto dei valori in fer- 
rovia, avvenuto ieri l’altro. sull’ ambu- 
lante Roma-Torino, secondo la Tribuna, 
ammonta a poche migliaia di lire, men- 
tre l’Avanti dice che asceride a 300 mila 
lire. Finora nessun indizio degli autori. 
  

Note e commenti 

E andiamo avanti. 
L’avessero fatto apposta i signori del- 

l’Almanacco non potevano raccogliere sen- 
tenze che meglio facessero il danno loro. 
Spigolando nelle 66 pagine, per esempio, 
troviamo sentenze raccolte per insegnare 
quale libertà si intenda dal liberalismo 
settario di lasciare al Papa. 

Ecco qua: 
« No, libera Chiesa in libero Stato: io di- 

chiaro di volere ben vigilata Chiesa in libero 
Stato, o, se meglio vi piace, voglio libero 
prete in libero Stato. 

Desiderato Chiaves». 

« Napoleone I diceva che al Papa si bacias- 
sero i qiedi, ma si legassero le mani. » 

Va bene; non è dunque la libera Chiesa 
in libero Stato che voi volete, secondo la 
mente di. Cavour; ma la Chiesa den vi- 
guata in libero Stato. E quel den vigilata 
in prosa povera, vuol dire « schiava dello 
Stato. » E quand’è così non possiamo 
che ringraziarvi dell’avviso. Se ci verrete 
a parlare di libertà religiosa, di libertà 
della Chiesa, vi ricordermo il Chiaves. 

Ma poi è sintomatica la sentenza ripor- 
tata e attribuita a Napoleone. Essa spiega 
quanto sincera sia la devozione che i li- 
berali vantano verso il Capo supremo 
della Chiesa. La loro devozione consiste- 
rebbe appunto nel chinarsi a baciare i 
piedi al S. Padre per potergli legare le 
mani. Più abietti di Giuda Iscariote sono 
i nostri avversari, al sentimento religiose 
dei quali non abbiamo mai creduto e 
meno crederemmno in avvenire posto che 
l’Almanacco della Lega ci mette in guardia. 

Cattolici di tutto il mondo, non lascia- 
mo avvicinare al S. Padre i settari nem- 
meno se domandano di accostarsi per un 
atto: di ossequio. — Che ossequio, che 
devozione, che rispetto !.. Sono degli Isca-- 
rioti che vorrebbero baciarlo per tradirlo, 
ve lo dice L'Almanacco. 

Anche sovversivo ! 

Si è dimostrato irragionevole quel jpo- 
vero Almanacco e può benissimo dimo- 
strarsi anche sovversivo. 

Ci dicono che l’ elemento primario 
componente la Lega XX settembre sia 
tutto di moderati codini e codoni, fatta 
qualche eccezione. Ora che questi signori 
si prendano il gusto — matto davvero — 
di far rilevare nel loro Almanacco che 
cagione di decadenza ({l) pel Papato sia 
quello di porsi a puntello delle consor- 
terie — è colossale. 

E pure è così ed eccovi il documento: 

« Funesta cagione della decadenza del Pa- 
pato :fu sempre il tirarlo dalla sua altezza 
cattolica nel giro angusto delle consorterie. 

Guglielmo Audisio. » 

Siamo intesi; d'ora in poi il Papato, 
per elevarsi, sosterrà il proletariato ecci- 
tandolo contro 1 signori consorti e le loro 
consorterie. 

Si potrebbe avere un favore? 
Lo domandiamo ai compilatori dell’A- 

manactco. Essi che sono gentili tanto e 

tanto nemici delle mistificazioni, ci po- 
trebbero dire in quali frangenti Benve- 
nuto Cellini ammazzava a Roma gli uo- 
mini e si aveva l’applauso dei cardinali 
e dello stesso Ctemente VII ?... Forse 
quei frangenti — se bene descritti — 
danno tutto diverso aspetto al quadro 
offerto a pag. 58! 

I DRAMMI DEL MARE 
  

Una barca capevolta. 

Palermo, 6. — Causa le impetuose raf- 
fiche, stamane fuori del porto si capo- 
volse una barca peschereccia. Tre pesca- 
tori annegarono. Uno si salvò. 

Il tempo è rigidissimo. 

Vapore affondato — 10 annegati. 

Bruxselles, 6. — Il vapore belga Sudan 
affondò mentre navigava da F:ume per 
il Congo. Vi sono 10 annegati. 
  

Quanto c’è di credibileP 
A. Milano iu questi giorni si sta. com- 

battendo una lotta accanita fra demacra- 
tici e moderati per conquistare il VI col 
legio: quel collegio che restò vacante 
prima per la rinuncia di Mussi che optò 
al sindacato paneropalo, e quindi per l’op- 
zione di Cicotti, al collegio di Napoli. 
Naturalmente tutti i giornali dei due par- 
titi tengon dietro alla lotta con vivo in- 
teresse e segnalano i progressi propri e 
le perdite degli avversari in una forma 
tutta da ridere ma per noi molto istru- 
tiva. Difatti chi legge il Secolo non dubita 
più della riuscita del Cabrini e chi in- 
vece prende tra mano l’Alba o la Sera si 
convince che ormai a Milano per il so- 
cialismo non c'è più quartiere poichè il 
leader del giovane partito costituzionale 
lo ha assolutamente annichilito. Credete 
Che ciò sia una burletta.? Ecco qui i do- 
cumenti. 

«Scrive la Gazzetta 
di Venezia: 

ice la Sera che il 
candidato costituzio- 

Scrive il Secolo: 
Cabrini, continuando, 

sviluppò ed illustrò il 
programma socialista, 
sempre applauditissi- 
mo e chiuse salutato 
da una entusiastica 0- 
vazione. Appena ebbe 
finito il Cabrini, chiese 
la parola l’avv. Sero- 
sati, che invitato dal 
suo competitore sali 
al palco della presi- 
denza, ringraziando 
l’avversario della cor- 
tesia e della corret- 
tezza dimostrata. Lo 
Scrosati poi fece un 
lungo discorso per di- 
chiararsi contrario al- 
la legislazione sociale 
edall’imposta progres- 
siva, e fare l’apologia 
della libera concor- 
renza, negando anche 
l’ accentramento delle 
ricchezze. 

Gli rispose splendi- 
damente ed a lungo il 
Cabrini, interrotto 
continuamente da ap- 
plausi, distruggendo 
uno ad uno i curiosi 
sofismi dello Serosati, 
e terminando tra altri 
scroscienti applausi 
alle 11.30. 
Mentre il pubblico 

sfollava la palestra — 
lieto d’aver assistito 
al civile dibattito, in- 
dice di una elevata 
educazione politica — 
il Cabrini e lo Serosati 
si stringevano caval- 
leresmente. la mano ». 

nale stritolò quasi cru- 
delmente la povertà 
del suo avversario, gli 
provò che egli ingan- 
nava se e gli altri, lo 
illuminò ed illuminò 
l’uditorio sulla vera 
portata del verbo mar- 
xista, dimostrò quanto 
più vantaggiosa sia al 
popolo la teoria libe- 
rale e liberalista, e 
come dannose gli siano 
le utopie e le menzo- 
gne della prosa colle- 
tivista, ed abbenché 
parte dell’uditorio, ob- 
bedendo alla parola 
d’ ordine, tentasse di 
mordere il freno, pure 
l’avv. Serosati finì col 
farsi vivamente ap- 
plaudire dagli stessi 
suoi avversari. Quel 
tale Cabrini soprano- 
minato, tentò una re- 
plica che fu un disa- 
stro; e così ne venne 
che, in una adunanza 
elettorale . socialista, 
il trionfatore fu can- 
didato liberale! E° 
questo un buon esem- 
pio. Bisogna resistere 
alla propaganda av- 
versaria, bisogna aver 
il coraggio di affron- 
tare con virilità e Se- 
renità le assemblee, 
dove i tribuni sciori- 
nano cumuli di falsità 
e propinano agli elet- 
tori ignoranti il veleno 
delle loro teorie. 
Come a Milano, sa- 

rebbe certo il trionfo 
della verità, e le mas- 
se troppo credule, fini- 
rebbero ben presto per 
aprire gli occhi».   

E ora quale la... morale della favola ? 
Che sarebbe tempo di finirla di prestar 
fede a questi pseudo - educatori del po- 
polo, che si dovrebbe cessare dal piglia- 
re in mano i loro giornali poichè oltre 
a otfenderci continuamente nei nostri af- 
fetti più santi e venerati quei giornali 
non sanno, far di meglio che mistificare 
le cose più semplici e comuni trattando 
quindi i lettori come se fossero tanti i 
diotì, od imbecilli. E sono tutti uguali. 
L'Italia del popolo risorta giorni fa, p. e. 

            

DL APPENDICE 

ELIO GULLERI 

UNA CORSA 
attraverso la Carnia e il Cadore 

‘(Noterelle di viaggio) 
V. 

Attraverso il Comelico. 

; 11 ottobre. 

Alla bella Gognal — La tremenda forza — 
Verde Comelico! — La conca di S.-Ste- 

— fano — Un Mauria triste — Sappada — 
Alla luna — Saluto doveroso. 

Il bel Cadore ci passò dinanzi splen- 
dido e sorridente ancora una volta, però 
che dovemmo indietreggiare fino a Pelos 
per prendere la via del Comelico. Fu la 
rapida fiammata d’addio. Dopo Pelos im- 
boccammo la stretta val di Piave, con- 
templammo il bel manufatto de’ tre ponti 
alti, incrociantisi come una stella di pie- 
tra; basati sulle rocce alla confluenza del- 
l’Ansiei col Piave, dove una lapide ri- 
corda gli ultimi rombi delle battaglie 
del risorgimento. Un nero bosco di abeti 
alti, ritti, gotici ci accolse a rivivere un 
istante la vita della foresta, finchè ci 
biancheggiò innanzi l’ osteria della Bella 
Gogna all’ imboccatura delle due strade 
di Auronzo e del Comelico. Una iscri- 
zione sull’ osteria ricorda la breve sosta 
che vi fece la regina Margherita nel 1881, 
«Qual tiro ci giochi, o Comelico! Ci 

  
inviti con un via rldente tra foreste di 
conifere, e noi ci ricordiamo del qualifi- 
cativo di verde che ti diè il Carducci, 
quando, ad una svolta, una stretta e for- 
midabile forra nuda si presenta a ingoiare 
la nostra piccola carrozzella. L’acre desio 
dell’ ignoto ci tenta ancora come a piedi 
del Mauria, ma più freddo, più deciso, 
cinto di sogni più austeri, e noi ent’ia- 
mo nell’ immenso burrato squallido. Due 
vere muraglie corse talora da letti di 
cascate esauste ci chiudono in uno stretto 
corridoio selvaggio a destra ed a manca; 
salgono su con orli dentati a toccare il 
cielo che ci appare lassù come una fascia 
stretta di azzurro sbiadito occupato da 
ciuffi densi di nuvole bianche come di 
pioggia che si prepara. Le muraglie son 
nude con qualche gruppo di resinose che 
si. app'endono qua e là a stento e le 
tempestano di piccoli punti neri. La stra- 
da stretta corre sospesa alla muraglia 
sinistra come una fettuccia aerea, e noi 
ci troviamo addossati al monte da una 
parte, librati sull’abisso profondo dall’al- 
tra dove il Piave spumeggia giù mormo- 
rando irosamente tra i massi, in una vio- 
lenta costrizione. Noi torniamo austeri 
dell’austorità del luogo e guardiamo im- 
nanzi cogli occhi sbarrati. Ma innanzi la 
gran bolgia si stende senza uscita, svol- 
fando curva; e ad ogni svolta sempre le 
due muraglie immobili e curve €1 gui- 
dano per nuovi giri. E la strada ‘sale su 
su obliqua per la sua rocciosa parete, 
discende poi per tornar subito a salire, 
finchè si queta diritta e monotona quasi 
‘disperando dell’ uscita. Ah! verde Come- 

  

ME È È <slaiia CI 

  
lico! pensiamo ironicamente! E i sogni 
petrarcheschi del bel Cadore dileguano 
lontani, e le fantasie di Ossian c’inva- 
dono; e invadono i lemuri e le streghe 
romantiche, e le donzelle rapite, e i pro- 
fondi nascondigli de” maghi: una nuova 
estetica si disegna nel nostro pensiero, e 
comprendiamo veramente che tutte le 
scuole son buone quando a ognuna ri- 
sponde un ambiente dell’ infinita varietà 
della natura. 

Per più d’un’ ora vivemmo di questa. 
estetica tristezza. Quando il cielo volle, 
la nuda stupenda forra sembrò stancarsi 
della sua muta strettezza e accennò ad 
allargarsi. Sì; s’allargava veramente ; 
laggiù in fondo s’ imndovinava qualcosa di 
nuovo che ci risvegliava dalla monotonia 
ispirataci dal triste e grandioso paesaggio. 
Ed ecco l'allargamento aumentarsi, ecco 
l’ultima svolta. In fondo una gran cosa 
verde apparve quasi all’ improvviso : noi 
entravamo nella conca di S. Stefano. E 
quella conca verde ci si spiegò sotto gli 
occhi con una mollezza di linee alquanto 
melanconica : una cerchia di colli abbasso 
e un cielo languido in alto: due soli co- 
lori: l’azzurro ed il verde tra i quali il 
breve biancheggiamento di Santo Stefano 
del Comelico. 

Comelico verde! noi ripetemmo senza 
ironia entrando nel grosso borgo. E ridi- 
ventammo lieti dinanzi alla colazione che 
ondeggiò piegando decisamente verso il 
pranzo. uu. i 

Ma dopo S. Stefano continua il mesto 
paesaggio verde di colli da una parte, 

bruno di monti dall’altra, con uno sfondo. 
  

triste di montagne semivestite. N la 
gaiezza del Cadore, nè l’ austerità mono- 
tona della forra comelicana. Ci ridono 
debolmente S. Piero dall’alto di una gola 
e Costalto : ci accolgono un istante Cam- 
polongo e Prezonaio. Poi il paesaggio 
diventa ancora più squallido, con monti 
ssemivestiti a destra e a manca con una 
immensa inontagna he nereggia di 
fronte. E passiamo l' imboccatura di Valle 
Visdente, la gran montagna di. fronte 
passa lenta lenta a sinistra e noi andiamo 
per una valle stretta e triste di boschi a 
rari abeti, senza sole, col vento che c’ in- 
veste. E la valle sì fa sempre più aNgu- 
sta, gli abeti si fauno più spessi e altis- 
simi pur non coprendo tutte le rocce, e 
tra quel buio cupo la strada sale a chioc- 
ciola avanzando e ‘indietreggiando pei 
torniquet scavando l’abisso del Piave sotto 
di noi per poi ridiscendere lenta a colmar 
quell’ abisso. Oh il dolce languore del 
pomeriggio nella conca di Pieve ! Qui, 
in questo laberinto cupo di risvolte, esso 
è cacciato in bando dall’ansia di un 
oscuro ignoto! Oh! i bei sogni promet- 
tenti del Mauria! Qui le risvolte non 
promettono nulla. E non c'è più il sole! 
E il cielo breve langue su noi tra nuvole 
bianchicce! Eppure non c'è che la di- 
versità del diletto fantastico, ma il diletto 
rimane. Rimane anche fuori dell'allegria 
cadorina, qui dove non s'incontra nes- 
suno, 0 solo qualche donna curva sotto 
fasci immensi, triste e tacituzna ! 

Ma quell’apparire di vite umane, quel 
distendersi di qualche pratello, quel pas- 
sare di qualche capanna di legno, an-   

nunzia qualche cosa. La punta acuminata 
del Tuglia sporge dai boschi in fondo, a 
destra appaiono le rocce dello Spitz, si 
distende mesta sott’ essi al tramonto an- 
nuvolato la conca su cui appaiono per- 
dute le case di Sappada su un’ampia 
spianata verde che discende larga giù giù 
dove mormora il Piave solitario sboccato 
omai in una libera ampiezza. A_Sappada 
il paesaggio richiama in qualche modo 
Forni di Sotto. La stessa severità muta 
di monti boscosi e di punte nude. Ah, 
mamma Carnia, bella ed ‘austera, noi 
torniamo a te dal tuo figliuolo folleggiante 
in un’eterna gaiezza. 

Una passeggiata. alla luna non invasa 
ancora dalle nubi. No: neppure la bianca 
luna toglie la durezza di quella poderosa 
cinta di monti. Essa li fa misteriosi come 
sfingi. Sotto di lei, come sotto una gran 
lampada tonda e bianca, si disegnano 
azzurro-cupe le rupi, erompono nerissimi 
i monti boscosi, si spiana verde-scura la. 
valle. E nelle larghe gole, e nelle inse- 
nature rimaste nell'ombra vagola un mi- 
stero profondo. E visi di donne e barbe 
d’uomini dal tipo etnico germanico pas- 
sano attraverso le piccole invetriate lu- 
minose, chiusi nelle loro casette non 
bramosi di tentar quel mistero. 
Buona notte Don Nando Polentarutti, 

tanto buono con noi pellegrini. Buona 
notte, 0 sacerdote studioso e operoso, che 
educhi anche tu con belle istituzioni il 
tuo forte popolo facendo lampeggiare in 
questa perduta valle i raggi luminosi 
della civiltà cristiana ! 

Elio Gulléri, 
di 
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‘ guardie di città della colonna mobile 

IL cCROCIATO 
              

che nel programma ha scritto parodian- 
do sacrilegamente : noi non abbiamo che 
due comandamenti: dire sempre la verità 
e non annoiare, nello stesso primo nu- 
mero comincia collo scherzare indecen- 
temente sul venerando Arcivescovo di 
Milano inventando una storiella che si 
perdonerebbe appena sulla bocea di uno 
stalliere. Dimandiamo noi: è' questo il 
dire la verità? E’ questo non annojare ? 
Evidentemente il liberalismo finisce nel- 
la vergogna e nel ridicolo! pi 
  

Mons. Favier intervistato. 
Il Papa e la Francia. 

Marsiglia, 6. — Favier (vescovo di Pe- 
chino) intervistato da un giornalistata 
accreditato dichiarò che la notizia che egli fosse stato incaricato dal Papa d’ una 
missione presso il governo francese fu 
mesattamente riferita. Il Papa è benissimo 
disposto verso la Francia; Favìer è per- 
suaro che nessuna severa misura di cui 
sì è parlato verrà applicata dal Papa alla 
Francia e la rottura delle relazioni diplo- 
matiche tra la Francia e la Santa Sede 
non è a prevedersi. Se la legge sulle as- 
soclazioni verrà votata, non si toglierà 
mai alla Francia il protettorato sulle mis- 
sioni cattoliche nell’ Estremo Oriente e 
la Francia vi conserverà l’attuale situa- 
zione. 

Favier è molto ottimista riguardo gli 
affari cinesi e crede prossimo un accordo 
completo. 

  

NEL REGNO DEI BANDITI 
Uccisione di un pericoloso latitante, 

Potenza, 6. — Le autorità ricercavano 
da qualche tempo il latitante uxoricida 
Garripoli Giovanni che minacciava di 
uccidere il pretore, il maresciallo dei ca- 
rabinieri e una persona di sua famiglia, 
per avergli rifiutato i mezzi di emigrare. 
Più volte egli era già riuscito a sfug- 

gire.. 
Ieri sera a Rionero i carabinieri e le 

circondarono la casa di un suo favoreg- 
giatore. Alle intimazioni della forza il 
Garripoli aprì la porta esplodendo ripe- 
tuti colpi di rivoltella. Gli agenti rispo- 
sero uccidendolo. Il favoreggiatore fu 
ferito e arrestato. 
  

  

La guerra anglo-boera 
La mossa dei boeri, 

Londra, 6. — Kitchener telegrafa da 
Pretoria: I boeri dell'ovest sembra si di- 
rigano verso Calvinia. Quelli dell’est sono 
probabilmente divisi in piccoli distacca- 
menti. Un altro piccolo comando passò 
l'Orange ad occidente di Aliwalnort. I 
boeri sono nuovamente comparsi sulla 
ferrovia nelle vicinanze di Rhenoster, ma 
è dubbio che Dewet si trovi con egsi. 

  

  

Le “ belle imprese” massoniche. 
La Libre Parole riproduce un racconto 

relativo a un profano che si introdusse 
indebitamente nella loggia massonica di 
Marsiglia. Essendo egli stato scoperto gli 
annunciarono che verrebbe immerso nel 
fiume dell’ oblìo. 

Infatti gli furono immersi i piedi nel- 
l’acqua e ogni /rasello gli gettò sul capo 
ùno spruzzo d'acqua fredda. Il disgraziato 
svenne e ‘MOTI. 

La famiglia voleva sporgere querela 
Ima non trovò chi consentisse ad appog- 
giarla. 

Freddo e nevicate, 
A Bologna, narrano i giornali di quella 

Città, la neve è caduta ‘abbondantissima. 
Sul litorale Adriatico si hanno interru- 
zioni di linee e grandi ritardi ferroviari. 
La Società delle ferrovie ha avvisato che 
Testa sospeso, fino a nuovo avviso, l’intero 
servizio fra Termoli e Castellamare Adria- 
tico. Nella tratta Termoli, Foggia, il ser- vizio è limitato ai soli treni viaggiatori. A Roma i mobili quiriti si svegliarono 
trovandosi in piena Siberia, con freddo 
intenso; aveva nevicato da, quattro ore. 
Dalle alture del Gianicolo e del Pincio 
Roma appariva coperta di un bianco len- 
zuolo. L' Epifania passò squallida, perchè 
il freddo fece rimanere a casa la gente. 

Tutti i treni arrivano in ritardo. Le 
comunicazioni telegrafiche dalla Sicilia e 
dalla Calabria sono interrotte. 

Da ogni parte della regìone veneta giun- 
gono notizie di gran freddo: fra l’altro 
sì dice che in parte la laguna è gelata; 
Cosa piuchè straordinaria. Il record però 
l’ha vinto, a quanto pare, Pontebba coi 
suol..... quindici gradi. Brrr1! 

Un fiume gelato, 
A. Varsavia, la Vistola è completamente 

gelata. Molte navi per il trasporto di grano, 
furono sorprese dal gelo ed ora sono bloc- 
cate in mezzo ai ghiacci. La navigazione 
e ufficialmente sospesa. 

Vittime del freddo e della neve. 
Dall’ Ungheria occidentale si segnalano 

spaventose bufere di neve, che hanno 
fatto molte vittime. A Sienbenbuergen nove contadini morirono gelati sotto la neve. A Parigi da due giorni la tempe- 
ratura si è fatta rigidissima. Dicci per- sone morirono dal freddo. i 

Motizie estere 

  

Ritardi di treni, 

Parigi. 6. — Causa le grandi nevicate di ieri e di stanotte i treni dall'Italia e- 
dal mezzogiorno della Francia subiscono 

Il figlio di Don Carlos ammalato. 

Parigi, 6. — Il principe Don Jaime, 
figlio di Don Carlos, il quale si trova a 
combattere in Cina, si trova ammalato 
da febbre tifoidea all’ospedale di Nagasski. 

La situazione della Banca di Spagna. 
Madrid, 6. — Villaverde, interpellato 

alla Camera circa l'aumento della circo- 
lazione fiduciaria e l’aumento del cambio 
dichiara che la situazione della Banca di 
Spagna è dovuta alla liquidazione delle 
ultime guerre; migliorerà progressiva- 
mente. 

  

Notizie italiane 

Una riunione della Accademia della Crusca. 

Firenze, 6. — Ebbe luogo oggi l’an- 
nuale adunanza dell’Accademia della Cru- 
sca; presiedeva il venerando arciconsole 
Augusto Conti: il segretario prof. Maz- 
zoni fece il consueto rapporto annun- 
ziando che la stampa del vocabolario è 
giunta alla voce Lettera e la compilazione 
alla voce Lusso. Commemorò quindi For- 
neri e Bechi. Alla fine il prof. Fornaciari 
lesse l’elogio di Matteo Ricci. di: 

Ladro sacrilego arrestato da quattro ragazze. 
Porto Maurizio, 6. — Nel vicino comune 

di Piani ieri sera nella Chiesa ‘parroc- 
chiale venne sorpreso uno sconosciuto, 
civilmente vestito, mentre stava rubando 
gli ori alla statua della madonna del- 
l’Assunta, assai venerata in quel paese. 
Subito una donna diede l’allarme e tre 
altre fanciulle che si trovavano per caso 
nella piazza corsero a vedere di che si 
trattava e informate del fatto, si diedero 
a rincorrere il ladro per la chiesa. 

Dopo un pezzo riuscirono ad acciuffarlo 
e malgrado la fiera resistenza opposta, 
ad atterrarlo; quindi lo legarono. come 
un salame ad una delle colonne della 
chiesa in attesa dei carabinieri, i quali 
arrivati dopo un’ora, dichiararono lo sco- 
nosciuto in arresto. Egli si qualificò per 
certo Bottelli, di anni 25, parmigiano. 

Il vero (1) telegramma di Verdi, 

Roma, 6. — Al telegramma di auguri 
del ministro Gallo, il maestro Verdi ri- 
spose: « Il telegramma di V. E. respin- 
tomi da Busseto mi arriva ora. Riverente 
accolgo, l’ augurio del ministro del Re 
con. animo commosso e ringrazio profon- 
damente. 

(1) Diciamo il vero perché pare che quello 
che pubblicammo l’altr’ ieri sia stato mandato 
in giro dal Resto del Carlino per glorificare 
l’amico del suo cuore Giosuè Carducci. 

Dal Benadir, 
Roma, 6. — E’ arrivato a Roma il co- 

mandante Bixio della nave Governolo, che 
fece la campagna nel Benadir. Venne ri- 
cevuto dal ministro della marina. 

Falsi monetarii, 

Napoli, 6. — La Questura scoperse una 
fabbrica di scudi d’argento falsi con vec- 
chie monete borboniche. Si procedette a 
due arresti. Proseguono le indagini per 
scoprire la vasta associazione dei falsari 
composta, pare, di persone eleganti. 
  
  

Gli avvenimenti in Cina 

Li-Hung-Chang aggravato. 

Pechino, 6. — Lo stato di salute di Li- 
Hung-Chang che. recentemente era mi- 
gliorato, si è nuovamente aggravato. 

Come è noto Li-Hung-Chang ha ottant’anni 
ed è caduto gravemente ammalato di bronchite. 

Movimenti tedeschi. 

Berlino, 6. — Un dispaccio di Walder- 
see da Pekino, 3 corrente, annunzia dei 
nuovi movimenti delle colonie tedesche 
di Madai e Grueber. 

L' accordo russo-cinese. 

Vienna, 6. — La Politische Correspondenz 
ha da Pietroburgo: Si conferma la firma 
della convenzione russo-cinese relativa 
all'occupazione temporanea della Man- 
ciuria da parte della Russia. 

Non scandalizzatevi! 

Nel Corriere della sera, in una corri- 
spondenza intitolata Si tratta di affari, 
bontà sua, il corrispondente (quel famoso 
delle ruberie d’ oggetti artistici) riconosce 
che il popolo cinese è civile, per 1’ in- 
sieme delle sue arti, della sua cultura, 
della scienza, della vita e del gusto. La 
Casa cinese è il vero home, il cinese è 
lavoratore, e se non siamo colà amati, 
nol europei, lo abbiamo a noi stessi, per- 
chè nulla abbiamo fatto per esserlo. Noi 
abbiamo di questo popolo un concetto 
assolutamente falso ; e il corrispondente 
CL mostra il cinese appassionato degli 
ultimi portati della civiltà, fino la foto- 
grafia istantanea e la lampada a batterie 
al bromuro. I cinesi non hanno paura 
delle ferrovie, ma delle ferrovie in mano 
degli stranieri ; enon fanno che imitare 
gli europel e quello spirito di conserva- 
torismo che è umano, nell'accettare con 
un po’ di diffidenza le grandi innovazioni. 
E° accennato in questa corrispondenza 
alle esagerazioni sui boxers e sulle stragi 
che hanno bisogno dello sconto del 90 
per cento. Non c'è lotta per la civiltà, 
perchè la civiltà esiste, non contro le 
barbarie, perchè barbarie - non esiste. E° 
la nota già tenuta da noi da tempo su 
questo argomento così grave e complesso, 
sulla più grave questione ereditaria del 
secolo XX. Le nazioni sono andate in 
Cina nè per civilizzare, nè per coloniz- 
zare, ma per far affri, conclude il corri- 
spondente. 

Diavolo! dopo questa splendida riabilita- 
zione cinese, perché il corrispondente non g° è 
pensato di tornarci a dire che sono i milio- 

  

  tutti dei grandi ritardi. 

  

Necrologio 
Il generale dei rosminiani, 

E’ morto in Torino il P. Luigi Lanzoni, 
generale dei Rosminiani. Proveniente da 
Roma, ‘dove s’era recato per le visite del 
capo d'anno, fu colto da polmonite, che 
in brevissimo tempo lo condusse in fin 
di vita. Era mantovano, della nobile fa- 
miglia dei marchesi Lanzoni, nato l’anno 
36; entrato giovanissimo nel sacerdozio, 
reggeva da molti anni l’Istituto della Ca- 
rità fondato da Antonio Rosmini. 

L'ordine dei Rosmiani perde nel P. Lan- 
zonì un religioso eminente, un padre au- 
revole e santo che seppe governare l’Or- 
dine in tempi difficilissimi. 

Per il granduca Weimar, 
Roma, 6. — All’hòtel del Quirinale, 

ove alloggia la gran duchessa di Weimar- 
Sassonia-Eisenach, consorte del figlio del 
granduca ieri morto a Weidmar, molti 
diplomatici e personaggi della colonia 
tedesca si firmarono sul registro. ì 

I sovrani inviarono condoglianze. 
I funerali del principe Altieri, 

Roma, 6. — I funerali del Principe 
Altieri che ebbero luogo oggi riuscirono 
splendidi. Il feretro era fiancheggiato da 
ufficiali della guardia nobile e seguito 
dalle maggiori notabilità, tra cui un ni- 
pote del Papa. 

Il feretro fu deposto nella chiesa di 
Santa Maria, nella quale si celebreranno 
domani solenni funerali. Martedì la salma 
sarà trasportata nel sepolcreto dell’Oriolo 
Romano. 
  

Una tragedia a Ildiz-Kiosck 
Le ire sanguinarie del Sultano, 

Scrivono da Costantinopoli alla Stampa 
questa lettera sopra un fatto che ‘pare incre- 
dibile: L’ altro giorno ad Ildiz-Kiosk é suc- 
cessa una scena spaventosa. Abdul-Hamid, 
che è da più giorni più nervoso che mai, non 
avendo più nessuna fiducia né nei medici in- 
geni, nè tantomeno in quelli stranieri, volle 
ricorrere a certo Abrahim, turco asiatico, il 
quale passa per operatore di miracoli, serven- 
dosi soltanto dell’ imposizione delle mani sulle 
parti malate. Ora il sultano sente specialmente 
fieri dolori alla testa che nulla vale a calmare. 
Fatto venire Abrahim, gli disse di teccargli 
la testa ; ove lo avesse guarito gli prometteva 
in regalo una grossa somma, se non lo gua- 
riva lo avrebbe esiliato da Costantinopoli. 
Abrahim accettò, ma chiese di essere lasciato 
solo col sultano, perché lo spirito che egli 
evocava si sarebbe spaventato vedendo per- 
sone estranee, e sarebbe fuggito senza operare 
la guarigione. Abrahim, rimasto solo con 
Abdul-Hamid, cominciò colle sue robustissime 
mani, a premergli tanto la testa da fargli 
male. Invano il sultano gli gridava di lasciar 
stare; l’altro, convinto forse che una buona 
premuta di testa era un eccellente mezzo per 

scacciare l’emicrania, continuava a stringere 
come in una morsa il capo imperiale. Allora 
nella mente del sultano, sospettoso ‘e pauroso 
all'eccesso, balenò un’ idea; che quell’ uomo 
fosse venuto coll’ intenzione d’ ucciderlo. Folle 
di terrore, si alzò di scatto, e, fatto un passo 
verso il tavolino nel cui cassetto tiene parec- 
chie rivoltelle cariche, si mise a sparare alla 
impazzata contro Abrahim, colpendolo in pa- 

alcuni ufficiali e parecchi servi. Anche ad 
essi, per isbaglio, toccarono diversi proiettili. 
Un servo -cadde morto. Quando il sultano 
ebbe vuota di cartuccie la rivoltella, rimase 
atterrito davanti lo scempio che aveva fatto. 
Abrahim era gravemente ferito al petto, al 
collo e ad una gamba; due ufficiali sangui- 
navano; un servo era morto e un altro ferito! 
Il sultano si ritirò nelle sue stanze, né fu più 
visto per tutto il giorno. Il dì seguente mandò 
a chiedere notizie di Abrahim, e inviò alla 
famiglia una rilevante somma di denaro e ciò 
perchè lo colse la paura ch’ egli, sopravvi- 

vendo alle ferite — come sembra debba sue- 

cedere — non si vendichi facendogli peggio- 

rare l’emicrania. Intanto questo male, da 

quel giorno in poi, non tormenta più il sul- 

tano. Evidentemente i suoi nervi vi sono di- 

stesi dopo il bestiale sfogo ! 

DALLA PROVINCIA 
Artegna 

  

6 gennaio. 
Uxoricidio e omicidio. 

Un gravissimo fatto di sangue è avve- 
nuto questa sera a circa nove ore di notte. 

Certo. Ermenegildo Perini, venuto a 
diverbio, per questioni di famiglia, con 
la propria moglie per nome Orsola 
Tonino, con terribili colpi ‘la  fe- 
riva a morte. Acciecato dall’ ira menò 
pure i suoi formidabili colpi contro la 
giovane Maddalena Generi. 

La spaventosa tragedia si svolse così 
rapidamente che i presenti non poterono 
impedirla. L’ assassino fuggì mentre le 
due infelici poco dopo morirono. 

In paese l'impressione è enorme. 

S, Vito al Tagliamento, 
6 gennaio. 

Una baruffa con esito letale, 

Sì è sparsa in paese la voce che in 
un’osteria alcuni giovani, venuti a que- 
stione pel giuoco, impegnarono fra loro 
una feroce battaglia. Dicesi che uno sia 
rimasto ucciso. 

Domani vi scriverò i particolari. 

Cividale. 
7 gennaio. 

Il freddo 

si è fatto sentire questi giorni intensa- 
mente: ieri il Natisone era tutto gelato : 
a mirarlo dal ponte presentava uno spet- 
tacolo pittoresco : dicono i vecchi che que- 
sto fatto non sì ricorda a memoria d’uomo. 

Il censimento 

avrà luogo anche per la nostra città per 
la notte del 9 al 10 febbraio 1901 : a com- 
messì sono stati nominati i signori: Bel-   narii cattolici la causa delle insurrezioni dei 

oxers ? Sarà forse per un’altra volta! 

«al Teatro Minerva sarà tenuta nna com- 

recchi punti. Al rumore degli spari accorsero 

| Giovanni, per turno — Caratti co. Andrea id. 

zarolo Umberto, Franceschinis Luigi, Ma- 
lagnini Luigi, Puppi co. Leandro, Pa- 
scoli Antonio, Sostero Luigi, Sostero Giov. 
Batt., Tomadini Tiziano, Vanzini Michele, 
Zorzini Pietro. i 

La solenne distribuzione dei premi 

agli alunni ed alunne delle scuole ele- 
mentari avrà luogo domani, natalizio della 
Regina, alle ore 10 ant. 

Un reale vantaggio. 

A. proposito dell’acquisto da parte del 
Comune del locale Carbonaro, dicevo 
l’altro giorno che il giardino e il viale 
mon sono di necessità, Un reale vantag- 
gio però che si otterrebbe dall’affare sa- 
rebbe quello della collocazione della casa 
di Ricovero che ora si trova in condi 
zioni infelicissime. Veggano adunque i 
nostri padri coscritti. 

Piscicoltura. 

Il Ministero d’agricoltura ha ordinato 
di continuare anche per Ja presente sta- 
gione ittiogenica. il ripopolamento dei 
fiumi Natisone ed Erbezzo. 

Una polemica 

fra gli ex assuntori del collegio Paolo 
Diacono ed alcuni azionisti ha interessato 
in questi giorni la città nostra. Proba- 
bilmente, sedati alquanto gli spiriti, ne 
parleremo in una prossima corrispon- 
denza. 

Forumjulensi. 

Gemona 

gennaio. 

Chiusura delle scuole. 

Per provvida disposizione del Sindaco 
fino da sabato stanno chiuse le nostre 
scuole, essendosi verificati due o tre casi 
di grup (difterite) nei bambini. 

CRONACA CITTADINA — 
  

  

Diariio sacro. 

Martedì 8 — s. Luciano m. 

Fiere e mercati della Provincia 

Martedì 8 — Cecchini, Fagagna, Fiume. 

Per Re Umberto. 

Come annunciammo, la sera del 9 corr. 

memorazione di Re Umberto. Oratore è 
il D.r co. Ronchi. 

Inaugurazione dell’anno giuridico, 

Stamattina al nostro Tribunale si è 
fatta l’ maugurazione dell’anno giuridico; 
oratore il Procuratore del Re cav. Me- 
rizzi. Poco pubblico vi intervenne e non 
tutte le autorità, e neppure molti erano 
gli avvocati. Notammo il R. Prefetto 
comm. Flaùti, il Consigliere delegato 
cav. Vitalba, il Presidente della Deputa- 
zione provinciale cav. Ignazio Renier, il 
maggiore dei carabinieri ecc. Il cav. Me- 
Tizzi con parola commossa a lungo com- 
memorò il trucidato Re Umgerto gettan- 
do la colpa sui sovvertitori d’ogni specie 
e d’ogni gradazione, perchè istillando 
l'odio tra le masse non ancora educate 
al conato di una evolnzione storica, fa- 
cendo loro dimenticare che. prima dei 
diritti. ci sono dei doveri, scalzando in 
loro il principio di autorità, le trasfor- 
mano in un branco di belve furenti e 
sanguinarie. 

Associazione Agraria Friulana 

L’ associazione agraria friulana è con- 
vocata in generale adunanza nel giorno 
di Sabato 12 corrente ore 1 1)2 pom. per 
versare sui seguenti oggetti : 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Preventivo 1901 (1). 
3. Nomina di 7 consiglieri che scadono (2) 
4. Nomina di 3 revisori del conto 1900 (3). 

L’adunanza è aperta al pubblico (stat. 
art. 23 e si terrà nei locali dell’ Asso- 
ciazione agraria friulana (Via Rialto N. 2) 

Le onorevoli rappresentanze dei co- 
muni e degli altri corpi morali contri- 
buenti in favore dell’associazione sono 
invitate a provvedere per la nomiana dei 
rispettivi delegati (art. 26) fornenioli di 
speciale lettera di rappresentanza. 

i Il Presidente 
(DPEGIEE 

Il Segretario 
F. Viglietto 

(1) V. Bullettino N.° 1-2, 1901, pag. 6. 
(2) Scadono i signori: Nallino prof. cavalier 

— Manin co. Lodovico Giovanni, id. — Can- 
ciani ing. cav. Vincenzo, id. — Grassi geo- 

metra Antonio, per morte e per turno — Man- 

tica co. comm. Nicolò, per morte — Biasutti 

cav. dott. Pietro, id. 
(2) Rimangoro in carica i signori: Asquini 

co. ing. Daniele — Lraida eav. Francesco — 
Brandis (de) co. dott. Enrico — Capellani 
avv. Pietro — Deciani co. dott. Francesco — 

D’Arcano co. Orazio — De Asarta co. inge- 
gner.cav. Vittorio — Di Prampero co. Otta- 

viano — Franchi dott. Alessandro — Freschi 

co. cav. Gustavo — Morgante cav. Lanfranco 
— Pagani Mario — Pecile comm. G. L., se- 
natore — Pecile prof. cav. Domenico — Ro- 
mano dott. cav. Gio. Batta — Rubini dottor 
Domenico — Someda dott. Carlo — Zambelli 
dott. Tacito. 

(3) Hanno funzionato da revisori pel con- 
suntivo 1899 i signori: De Toni ing. Lorenzo, 

Morelli-Rossi geometra Giuseppe, Tommasoni 

Giacomo. 

Beneficenze, 

Dispensa visite. — Capo d’anno 1901 a 
beneficio della Congregazione di Carità 
di Udine. 

VI Elenco d’ acquirenti : 
Canciani ing. cav. Vincenzo n. 1 — 

Morpurgo comm. Elio n. 4 — Bodini 
Angelo n. 1. 

I biglietti sì vendono presso la Con- 
gregazione di Carità, e presso le librerie 
M. Bardusco e F.lli Tosolini.   trame Umberto, Collobicchio Luigi, Coz- 

Onoranze funebri a veneicio della Con- 
gregazione di Carità : 

In morte di Libera Fabris-Marchi : Leo- 
nordo De Giudici di Tolmezzo lire 3. 

In morte di Angelo Livotti : Angelo Della 
Vedova lira 1. i 

La disgrazia del pattinaggio. 
Il sig. Arturo Malignani, il notissimo 

comproprietario della loeale officina elet- 
trica, pattinando sabato nel laghetto fuori 
porta Ronchi cadde battendo la testa sul 
ghiaccio. Soccorso e medicato, egli adesso 
ha ormai ripresa la sua attiva operosità. 

Il processo delle truffe, 

La compagnia famosa Rumor e Com- 
pagni farà la sua comparsa in Tribunale 
il giorno 4 febbraio p. v. C'è da escu- 
tere una Innga fila di testimoni. 

Sottoscrizione permanente 
a favore del Crociato, 

; Somma precedente L. 298.80 
Mons. Tito nob. Missittini in os- 

sequio all’autorità « 20.— 
D. Giovanni Moderiano » AA 
D. Costantino Gentilini » ea 

Totale L. 326.80 
  

Estrazione del R. Lotto 
del 5 gennaio 1901 
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Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

La nomina del ministro del Tesoro 
crisi sciolta, 

an, 

Roma, 7. — IlLRe con decreto odier- 
no ha nominato ministro. del tesoro il 
senatore Gaspare Finali. 

‘Un nuovo ministro russo. 

Pietroburgo, 7. — Il generale Lamsdorf 
è nominato ministro degli esteri. 

Non aveva fondamento, 
to} Roma, 7. — Fa il giro del giornali © 

il racconto di un soldato italiano, certo 
Garisio, che ora soltanto reduce della 
prigionia abissma avrebbe lasciato altri 
prigionieri. La notizia non ha fonda- 
mento e Garisio, testè uscito dal reclu- 
sorio militare di Gaeta, non fu mai in 
Africa. 

Sollevazione generale in Africa, 

Capetown, 7. — Il malessere accen- 
tuasi nelle truppe insufficienti a impe- 
dire la sollevazione degli abitanti contro 
gli inglesi obbligati ad abbandonare i 
villaggi olandesi. 

Ancora si prolunga P_° 
.< — Donna cocciuta 

Londra, 7. — | giornali hanno da 
Pechino: L' imperatrice chiese a Li-hung- 
chang di aggiornare la firma definitiva 
per le potenze facendo riserve riguardo 
allo smantellamento dei forti di Taku, 
alla guardia delle legazioni, ad occupa- 
zione della linea comunicante Pechino 
col mare. ! pleripotenziari risposero es- 
sere ciò impossibile dacchè ja nota venne 
firmata e approvata dall’imperatore.. La 
imperatrice insiste. 
  

  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Direttore resp. 
  

Croci commemorative 
da collocarsi nelle chiese 

Il signor Zorzi Raimondo si fa dovere 
render noto al Rev.mo Clero della Dio- 
cesì, aver ricevuto dal signor cav. Mala- 
guti di Bologna, la presente dichiara- 
zione : 

RS; 

Ho ricevuto la sua dimanda di Croci 
commemorative, ma l’ffluenza delle ri- 
chieste rende imqossibile alle varie fon- 
derie il soddisfarle nei pochi giorni che 
mancano al compiersi dell’anno e del 
secolo. 

Nel prevenirla di ciò le si rende noto 
che il 1901 primo anno del secolo XX 
é interamente tempo utile per 1) inau- 
gurazione di quei santi ricordi, e può 
scegliersene l’occasione o in un giorno 
solenne, o per qualche funzione del Giu- 
bileo che nell’anno prossimo è esteso a 
tutto il mondo. 

L’assicuro del resto che sarà mia cura 
lo spedirle le Croci domandate appena 
mi sarà possibile. 

Il suddetto si rivolge al Rev.mo Clero 
ed alle spettabili Fabbricerie a voler dar 
subito le ordinazioni, per averle in pronto 
appena sarà fatta la spedizione. 

PREZZI iDELLE CROCI 

Croce bronzo oro e di metallo splendido 
inossidabile, composto di oro, albuminio, 
stagno, rame, ecc. L. 12.— 

Croce in bronzo » 10° 
Croce argento, alluminio, lega 

inalterabile « 8 
Croce in metallo bianco, zinco 

4.25   ed antimonio, di solida durata »  
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33 Giornale cattolico settimanale del Friuli | 

che per abbondanza di notizie, per varietà di Abb 
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copia. i 

ti : ] 

AGENZIA , STEFANI" I giornaletto è scritto apposita- | 
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agli abbonati ogni domenica. | 

IL , CROCIATO” Di 33 ( 
si è procurato dei collaboratori competentissimi in materia so- a ù si | 

\ ( ciale, economica, amministrativa, commerciale, e agricola; tra ( i Sw RI TE ie (COAPTMUZZI | essi sarà pure l' illustre Padre Semeria, nome che in fatto di | 

sociologia è dei più conosciuti; ha la sua cronaca d’arte e di Negoziante di manifatture Î 
; nelle . ici icherà | più importanti ; ; è letteratura ; ne e appendic pubblic 0,000 DAN PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa che trovansi nella preziosa raccolta di documenti che riguardano 

il Friuli, opera inedita dal M., R. D. Pietro Sicorti. sb a A co > 1 | si Ricchissimo assortimento Seterie,. Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per 
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Ll 33 CROCIATO Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, pizzi : 
SI i ; uÀ in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rappresentante della casa Francese. Si accettano f i 

‘tornerà utile al R.mo Clero perchè saranno in esso riportate le commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque arti- | 
decisioni delle Sacre Congregazioni e verrà trattato diffusamente colo in manifatture. | 

quanto riguardafii benefizi ecclesiastici e il ministero sacerdotale La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei tessuti tutti, che per | } 
in rapporto alle leggi. È {| la perfettissima esecuzione dei lavori. i | 

V000000000IIIOIIIOIIOIOOOIOIIIOIIIOIIOIIIIIIOIOOIIIOIOO | @& ì i t 
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inregalo Almanacco illustra- Dx ! Dr e 
| n to per le famiglie cristiane. If di: 
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i È SI 
> : * al «CROCIATO » concorreranno all’ estra- | Di Tutti gli abbonati due in sorte di O I È 

due viaggi gratuiti per Lourdes | si 
ANDATA - RITORNO | b 

n occasione del grandioso pellegrinaggio che si terrà nel p. v. agosto sotto | R 
la direzione di mons. Radini Tedeschi 

È 

Tutti gli abbonati ù « SIOEO » COCO no alla estrazione | 

E pesta in sorte d’ un grandioso quadro della colle- |. | al 
zione Cernazai rappresentante n, N G da 

; i E t I al 
Cristo in croce d' a | SS i sa 

| È ctr ACQUA i CHIRINA si ASEZOMI | | m 
colla Maddalena ai piedi; ai lati la Madonna e S. Giovanni; più in basso il © he è prodotte dalla combinazione di sarcci rie esseneo si ag 
soldato Longino colla lancia insanguinata ed il ritratto del devoto; fondo a ‘ SSRREI TRADE PIVMIFIRE TE /OELICATE L bbli tia “SR ca 
paesaggio, con veduta di una città fortificata im riva al mare e varie figure < L'Acqua di Chinina Manzoni, si raccomanda come À DU ICITÀ : 

‘ di fanti e cavalieri; dipinto ad olio su tela. Lavoro classico del 1500 eseguito p Ri. a SPOSE CELICA ire | 24 A ta ate ; a ca poca o Indicata contro la for- x î da Francesco Lpnino: i TORE iii sì genera nella cute del Capo sotto om on | Ò L anima 
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Il Bollettino dei parroci e il Conferenziere sarà dato a coloro | ‘ Deposito generale presio An MANZGHI © C., Milano, Roma, Genova 1 | de 
che pagheranno al « Crociato » lire ventitre. | Li 
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415 Gg ennalo Statue religiose artistiche in legno, cartone romano, e metalli diversi, lumiere in legno dorato e ferro si 
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